	
	 



Valore della qualità nella riparazione; relazione tra sicurezza e contenimento dei costi"
IL FRONTE OCCIDENTALE 
Al convegno di Brescia 
il punto della situazione 



	

	

Niente di nuovo sul fronte occidentale. Parafrasando il famoso romanzo di Remarque, questo potrebbe essere il primo commento  al convegno dal titolo “ Carrozzieri: il valore della qualità” organizzato da Cna  il 22 maggio presso la sede della Camera di Commercio di Brescia. Alle negative perplessità che questa interpretazione può sollevare va però subito risposto dicendo che la mancanza di novità non va assolutamente confusa con l’assenza di stimoli e prospettive. Anzi.


Un momento della tavola rotonda con Giorgio Agnellini, Gianluca Lorenzi, Daniele Tarenzi, On. Stefano Saglia, 
Roberto Lazzari, Elio Castagnola moderata dal giornalista di Quattroruote/AutoPro Gaetano De Rosa
Tutti i relatori della giornata, dal presidente CNA di Brescia Roberto Lazzari all’avvocato Settimio Catalisano, dal presidente Cna Servizi alla Comunità Lombardia Daniele Tarenzi al Responsabile Nazionale CNA Autoriparazione Mario Turco, hanno ribadito chiaramente che nella questione che vede contrapporsi autoriparatori e assicurazioni nulla è cambiato nella volontà, nella forza e nei propositi dell’associazione. Dopo ormai due anni dall’inizio della “battaglia”, la difesa dei diritti degli autoriparatori di fronte a proposte lesive come quelle  promosse da alcuni gruppi assicurativi resta una priorità massima di Cna e trasversalmente anche delle altre associazioni di categoria come confermato dalla presenza e dal breve intervento del presidente di Confartigianato di Brescia Premoli.
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La variegata e folta platea composta da molti imprenditori carrozzieri, dopo aver apprezzato l’attenta descrizione del lavoro e delle difficoltà  quotidiane del carrozziere fatta del presidente Lazzari, ha accolto con momenti di reale tripudio le sagaci osservazioni e perplessità sollevate dall’avvocato Catalisano (nella foto a fianco) in merito ai contratti di convenzione che le assicurazioni (nella fattispecie Fondiaria Sai con Auto Presto&Bene) vanno proponendo alla categoria.

Nella stessa direzione le parole del presidente Tarenzi il quale non si è risparmiato nel ribadire la centralità del lavoro dell’artigiano carrozziere e ha anche accennato al fenomeno nascente ed in rapido sviluppo dell’aggregazione territoriale nella forma di consorzi tra carrozzerie come arma diretta e fattiva per rispondere alle difficoltà sempre più pressanti del lavoro quotidiano.

Nulla di nuovo nemmeno nelle parole del Responsabile Business Development Auto Presto&Bene Gianluca Lorenzi. Invitato a rispondere alle numerose domande dei partecipanti nella fase di dibattito, ha difeso il progetto industriale Auto Presto&Bene incappando spesso in colorite espressioni di disappunto da parte del pubblico. Riducendo l’artigianalità a mera statistica ha dimostrato come i progetti industriali, ragionando solo con  i numeri, contemplino i carrozzieri come delle variabili umane dal valore pari allo zero e come la loro missione economica volta ad abbassare i costi  sembri concentrarsi solo ed esclusivamente sull’anello più debole di una filiera nella quale altre falle fanno acqua in modo forse più copioso.
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Tutt’altra l’accoglienza all’intervento di Elio Castagnola Presidente del Sindacato Nazionale dei Periti che ho strappato più volte l’applauso grazie alle sue disarmanti analisi e richieste rivolte sia alle assicurazioni che alle associazioni. “C’è bisogno che ognuno ritorni a fare il proprio mestiere” questo in sintesi il suo messaggio di risposta alla provocazione con la quale il  delegato di FonSai ha definito AP&B come la più grande carrozzeria d’Italia. “Sono i carrozzieri che riparano le automobili non  le assicurazioni. Queste paghino i risarcimenti per i quali riscuotono i premi in anticipo e la smettano di complicare il panorama dell’automotive aftermarket volendo fare il mestiere degli altri”. 
Giorgio Agnellini, presidente dell’unione Consumatori di Brescia, ha stigmatizzato quanto il problema delle premi assicurativi sia scottante per i consumatori e soprattutto quanto il Cliente finale sia confuso e conteso tra i soggetti in campo.
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E così  "maggiore chiarezza" e  "nuovo ordine" che possa ripristinare l’equilibrio ormai perduto dalla caduta dell’accordo ANIA/Organizzazioni artigiane, sono state le due richieste principali rivolte all’On. Stefano Saglia, Sottosegretario del Ministero dello Sviluppo Economico.

Questi, ricordando l’impegno già preso davanti alle associazioni e ai carrozzieri il 4 luglio 2009 ad un altro convegno di Cna, ha sottolineato come ormai i tempi siano maturi per dar vita ad un tavolo politico di contrattazione per dirimere i contrasti tra le parti in gioco. E come evidenziato da Mario Turco (nella foto a fianco) nell’intervento di chiusura, le associazioni, Cna davanti a tutte, saranno in prima linea per assicurarsi che ciò avvenga. Un duraturo armistizio tra gli attori in campo infatti, si può raggiungere solo istituendo un tavolo di trattativa che li coinvolga tutti, nessuno escluso, e ne medi obiettivi e rivendicazioni. Fino ad allora, altre battaglie infurieranno. Fino ad allora sul fronte occidentale non ci sarà pace. (Mia Pulsator)


Un momento del Convegno di sabato 22 Maggio e, più in alto a destra, primo piano dei partecipanti con 
Cristina Mandrini di Car Carrozzeria e Dario Costa, Presidente degli autoriparatori CNA di Brescia. 
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